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Negozi aperti 
fino alle 21: 

nessuno ci sta 
Polemica sugli orari - L'Unione commercianti contro la delibera 
dell'assessore - Pochissimi gli esercizi aperti il sabato pomeriggio 

•Stare aperti la sera fino 
alle nove — dice Iolanda 
Aprile, commerciante di pel
letterie in via Tiburtina — 
significherebbe soltanto 
sprecare luce. Dopo le otto la 
gente cena e guarda la tv, 
nessuno va a fare spese. «Ri
schia di rimanere così sulla 
carta la possibilità prevista 
dalla delibera dell'assessore 
Natalinl di tenere la saraci
nesca alzata un'ora di più 
durante I mesi estivi. »C'è 
anche un problema di sicu
rezza — dicono l commer
cianti delle vie adiacenti la 
stazione Termini — dopo 
una certa ora diventa perico
loso stare aperti. Che vuole, 
non c'è neanche un vigile in 
giro, per difenderci dalle ra
pine^ 

Stesso amaro destino ri
schia di avere il riposo facol
tativo del sabato pomerig
gio: l'aspetto della città, per I 
romani che non andranno In 
ferie, sarà ancora una volta 
quello del «day after». «Ri
nunciare al riposo di sabato 
— dice Stefania Rossi, titola
re di un negozio di articoli da 
regalo In via Tiburtina — 
vorrebbe dire soltanto rimet
terci la salute. Di affari 
neanche a parlarne». 

Anche In centro sono po
chissime le boutique che non 
chiuderanno il sabato, meno 
ancora quelle che resteranno 
aperte dopo le 20. •L'espe
rienza fatta In novembre — 
dice la signora Anna Carluc-
cio, responsabile dell'Asso
ciazione Via Borgognona — 
per l'Asta Convention (chiu
sura posticipata di un'ora) 
non ci portò neanche un 
cliente In più. Forse ci vor
rebbe maggiore pubblicità a 
queste Iniziative se si vuole 
davvero farle funzionare». 

A raccogliere l'invito del
l'assessore Natalini saranno 
Invece gli antiquari di via dei 
Coronari. «Siamo tutti soddi
sfatti dell'esperimento della 
mostra organizzata il mag
gio scorso. Allora stemmo 
aperti fino a mezzanotte, fi
guriamoci se non accettiamo 
ora la possibilità di non 
chiudere fino alle 21. C'è da 

dire però che l nostri sono 
negozi un po' speciali». 

Sull'altro versante anche 
dall'Unione consumatori 
viene moderata soddisfazio
ne. «Il sabato facoltativo si
gnifica, secondo i calcoli che 
facemmo l'estate scorsa — 
dice Emanuele Piccari, diri
gente dell'Unione — che il 
15% dei negozi resteranno 
aperti. Considerato che fra 
questi ci sono i supermercati 
le cose non andranno tanto 
male. Il dramma vero sarà 
piuttosto il black out fra il 7 e 
il 20 agosto. Allora sì, non ci 
sarà da stare allegri per 
quanti restano a Roma. Bi
sognerebbe pensare a un 
turno per garantire almeno 
un negozio aperto per ogni 

La delibera 
della 

discordia 
Ecco la delibera della di

scordia: 
• RIPOSO SETTIMANALE — 
Nei mesi di luglio e agosto è 
sospeso l'obbligo del riposo set
timanale, e facoltativo invece 
abbassare le saracinesche il 
sabato pomeriggio per tutti gli 
esercizi, compresi gli alimen
tari. 
• ORARIO ALLUNGATO — 
Durante il trimestre luglio-
settembre i negozianti potran
no rimanere aperti fino alle 
ore 21 invece delle attuali 20. 
• APERTURA ALLE 9,30 — 
Dal 3 settembre al 31 dicem
bre i negozi di abbigliamento, 
arredamento e merci varie di 
alcune zone dovranno ritarda
re l'apertura di mcz2'ora, po
sticipandola così alle 9,30. Il 
provvedimento (quest'ultimo 
obbligatorio) riguarderà il 
centro storico e le strade ad 
•alta commercializzazione» 
dei quartieri Flaminio, Pario-
li, Trieste, Tuscolano, Appio, 
Eur, Marconi, Prati. 

genere di merci nel raggio di 
700 metri, un chilometro». 

Per quanto riguarda inve
ce le norme in vigore da set
tembre non si tratta soltanto 
di indifferenza ma un vero e 
proprio scontro aperto. 

Gli stati generali dell'U
nione commercianti sono 
scesi sul piede di guerra: in 
un loro durissimo comuni
cato si schierano contro l'a
pertura posticipata alle 9.30 
prevista dalla delibera del
l'assessore Natalini per alcu
ne zone ad alta commercia
lizzazione. «L'Unione com
mercianti — recita la nota — 
predisporrà ogni azione ne
cessaria a tutelare 1 diritti 
dei suoi associati». Top se
cret sulle misure che l'asso
ciazione intende adottare: se 
ne discuterà in un incontro 
fissato per la prossima setti
mana. Si potrebbe addirittu
ra arrivare alla serrata. Del 
resto lo scontro era già nel
l'aria. Il dottor Paolo Trani. 
presidente dell'Unione com
mercianti, in una recente 
conferenza stampa non ave
va usato mezzi termini: «Di
ktat non ne accettiamo da 
nessuno. Se si vuole procede
re con la stessa filosofia delle 
scorse festività natalizie 
(quando l negozianti di alcu
ne zone erano stati costretti 
a posticipare l'apertura alle 
dieci) è chiaro che noi non ci 
stiamo». Secondo l'Unione 
commercianti l'orario di 
apertura avrebbe dovuto es
sere lasciato alla discrezione 
dei negozianti stessi. 

Soddisfatti invece alla 
Confesercenti. «L'assessore 
Natalini — commentata 
Alessandro Reim — ha ac
colto la nostra richiesta di 
fissare alle 9.30 l'apertura 
degli esercizi di alcune stra
de più centrali che già di fat
to da molto tempo facevano 
slittare l'apertura di una 
mezz'ora. Siamo d'accordo 
con la filosofia di questo 
provvedimento che mira a 
differenziare via Borgogno
na da una strada di Torpi-
gnattara, per fare un esem
pio». 

Antonella Caiafa 

Betoniera precipita sui binari 
Una betoniera è precipitata lungo i binari 

della vecchia linea ferroviaria Roma-Firen
ze. Valentino Rossetti, 42 anni, di Passo Co-
rese, In provincia di Rieti, era Ieri pomeriggio 
alle 14 alla guida del mezzo quando, forse per 
un malore o per una manovra errata, ha per
so 11 controllo della guida. L'automezzo che 
stava percorrendo via di Villa Spada, una zo
na di Montesacro, ha fatto un volo di 15 me
tri e si è andata a schiantare sui binari della 
linea ferroviaria dove attualmente transita* 
no soltanto treni locali diretti ad Orte ed a 
Foligno. Rimasto prigioniero tra I rottami 
Valentino Rossetti è stato estratto dai vigili 
del fuoco che hanno dovuto lavorare per 
quasi un'ora. Le sue condizioni sono gravis

sime. È ora ricoverato con prognosi riservata 
al Policlinico Umberto I, dove è stato sotto
posto ad un intervento chirurgico. Per fortu
na è stata evitata una tragedia di più ampie 
firoporzioni. Quando la betoniera è caduta, 
nfatti, sulla vecchia linea Firenze-Roma 

non transitava nessun treno. L'incidente ha 
provocato, comunque, disagi ai viaggiatori. 
li traffico ferroviario è rimasto interrotto per 
più di un'ora. Alcuni treni, come quello diret
to ad Orte, hanno subito ritardi di mezz'ora. 

Un altro grave Incidente è accaduto ieri 
mattina a Tor di Valle, dove una Alfasud con 
a bordo Enrico D'Anna, 25 anni, e Concetto 
Gagliano di 26 anni, si è schiantata contro un 
albero. Enrico D'Anna è deceduto sul colpo, 
l'altro è rimasto gravemente ferito. 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 17* 

massima 32» 
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Ancora senza risultati le indagini sul delitto della «notte delle streghe» 

Si cerca l'arma nel fiume 
Aumentano i misteri 

nel giallo di Veio 
L'autopsia: un solo proiettile di grosso calibro ha ucciso Luciano 
Hani - Interrogate alcune coppiette -1 dubbi sul racconto del teste 

1 misteri del delitto della 
«notte delle streghe» non so
no svaniti. Chi ha sparato 
nel buio delle rovine ai Veio 
al giovane parapsicologo? E 
perché? Si può credere al 
racconto del professore-su
pertestimone, che parla di 
sedute medianiche interrot
te da tre uomini di colore, 
aggressori in cerca di droga e 
poi assassini? 

L'unico punto certo della 
giornata è il risultato del
l'autopsia eseguita dal prof. 
Ronchetti: Luciano Hanl è 
stato ucciso da un solo colpo 
sparato da una pistola di 
§rosso calibro (una «38») da 

reve distanza. Il proiettile è 

entrato nel petto, ha toccato 
il cuore provocando un'e
morragia e si è fermato più 
in basso contro una costola. 
Il ragazzo non è morto im
mediatamente ma dopo 
qualche minutò. 

Tutto il resto rimane un 
rompicapo per gli investiga
tori. Ieri i carabinieri hanno 
interrogato alcune coppiette 
che la notte di San Giovanni 
erano appartate in macchi
na poco lontano dal luogo 
del delitto. Proprio ad una 
copia di .fidanzati l'inse
gnante di scienze, Giuseppe 
Costa, compagno di seduta 
parapsicologica della vitti
ma, aveva chiesto di correre 

ad avvertire l carabinieri. 
«Abbiamo sentito due col

pi di pistola, — hanno detto i 
ragazzi — ma nessun grido, 
nessuna voce. Dopo un po' il 
professore ha bussato alla 
nostra macchina per chiede
re aiuto». I fidanzati non 
hanno però parlato con Lu
ciano Hanl, in fin di vita sul 
viottolo che porta alle rovine 
di Veio. Ma perché Giuseppe 
Costa — sono 1 dubbi degli 
Investigatori — non ha usato 
la sua macchina per soccor
rere il giovane amico? Ricor
da inoltre tre revolverate 
mentre la coppia ha sentito 
solo due spari. E poi perché l Il luogo del delitto 

tre uomini di colore hanno 
preso a sassate l parapsicolo
gi prima di passare alle botte 
e alle pistolettate? Che razza 
di aggressione è mal questa? 
Il racconto del superteste, 
Insomma, non convìnce ap
pieno. «Stiamo vedendo se 
tra lui e 11 ragazzo c'era qual
cosa — dice un inquirente — 
ma finora non abbiamo tro
vato niente». Il professore è 
stato sottoposto alla prova 
del guanto di paraffina (ser
ve a trovare le tracce di pol
vere lasciate dallo sparo nel
la mano di chi Impugna l'ar
ma) ma non si conoscono I 
risultati. 

Nella mattinata di Ieri I 
militari hanno setacciato il 
torrentello che corre nel bur
rone sotto II viottolo dell'o
micidio. SI cerca la pistola, 
buttata forse nell'acqua per 
farla sparire. Fino a sera non 
era stata trovata. E comun
que strano che un rapinatore 
getti l'arma dopo l'aggres
sione. Le indagini, come si 
dice In questi casi, continua
no in tutte lp direzioni. E il 
delitto resta misterioso, co
me le streghe della notte di 
San Giovanni. 

I.fo. 

Prima hanno tirato sassa
te, come ragazzacci, poi han
no tirato fuori la pistola. Pro
fessor Costa, non le sembra 
un po' strano il suo racconto 
dell'omicidio? 

«Sì, sembra strano eppure 
è proprio cosi. Se avessi 
qualcosa da nascondere 
avrei potuto raccontare 
qualcosa di più verosimile, 
non l'ho fatto perché quelle 
persone, tutte molto giovani, 
ci hanno tirato dei sassi pic
coli ma ugualmente doloro
si». 

Perché? 
«Poco prima che imboc

cassimo il viottolo abbiamo 
visto dei ragazzi andare via 
con tre macchine. Forse era
no stati disturbati prima e 
volevano allontanare i nuovi 
rompiscatole. Chissà, forse 
aspettavano qualcuno con le 
dosi di droga. Il 
nordafricano, l'unico che ho 
visto bene, mentre sparava 
aveva la faccia stravolta*. 

Da dove sono arrivati? 

Parla Giuseppe Costa, l'unico testimone 

«Prima i sassi, poi gli spari: 
pare strano ma è andata così» 

•Dall'alto della strada, dal 
lato delle rovine di Veio. Lu
ciano è scattato avanti per 
metterli in fuga, il giovane di 
colore basso e tarchiato ha 
tirato fuori la pistola e ha 
esploso tre colpì. Non hanno 
fatto tanto rumore, sembra
vano quelli di una scacciaca
ni». 

L'autopsia parla di un 
proiettile di grosso calibro. E 
la coppietta ha sentito solo 
due colpì? 

«Non so, forse il rumore 
della cascata mi ha confuso 
ma l'esplosione non mi sem

brava tanto forte. Io ho sen
tito 'ta, ta, ta\ tre spari, ma 
mi posso pure sbagliare, co
me possono non aver sentito 
bene 1 fidanzati»? 

Cosa è accaduto quando i 
tre sono scappati? 

«Gli aggressori si sono al
lontanati verso la strada che 
porta alle tombe romane e 
mi pare a Formello. Io mi so
no avvicinato a Luciano, di
steso per terra di spalle». 

Perché ha chiesto aiuto al
la coppietta e non è andato lei 
ad avvertire i carabinieri con 
la vostra 'Golf? 

«L'automobile l'aveva gui
data il povero Luciano. Io 
ero venuto senza occhiali e di 
notte non potevo proprio 
mettermi al volante. Poi mi 
sono fatto condizionare dal
l'estrema calma con cui Lu
ciano mi ha detto 'mi hanno 
colpito', come se non fosse 
una cosa grave. Non ho capi
to che stava per morire». 

I carabinieri l'hanno trova
ta lontano dal viottolo dell'o
micìdio? 

•Sì, percé ho avuto 11 dub

bio che la coppietta spaven
tata non fosse andata dal ca
rabinieri. Ho pensato di cor
rere a piedi al ristorante, che 
sta a un chilometro di di
stanza, per telefonare. Men
tre camminavo sono tornati 
i fidanzati con 1 militari». 

Gli investigatori cercano la 
pistola nel torrente. Lei ha vi
sto l'aggressore gettare l'ar
ma? 

«No, non credo l'abbia but
tata». 

Lei possiede una pistola? 
«Avevo una vecchia Cobra 

che mio padre aveva usato In 

guerra, ma un anno fa me 
l'hanno rubata. Ho denun
ciato regolarmente 11 furto». 

Ila avuto l'impressione che 
qualcuno sospetti di lei? 

«No, è assurdo. Quel ra
gazzo per me era come un fi
glio. Lui e sua sorella stava
no spesso da noi. E poi quella 
sera per un puro caso non è 
venuto anche mio figlio più 
grande. Proprio mentre usci
vamo mi ha detto che prefe
riva restare a casa a studia
re». 

Ma cosa andavate a fare a 
Veio? Sedute spiritiche, si è 
de t te . 

«Macché. Io sono uno stu
dioso serio di parapsicologia. 
Andavamo a Velo, di solito 
d'estate, perché le necropoli 
etnische sono considerate 
luoghi carichi di 'energie*. LI 
trovavamo enormi possibili
tà di concentrazione. Niente 
a che vedere con le messe ne
re o l'occultismo». 

Luciano Fontana 

Il piano dell'assessore regionale alla Sanità aspetta ora la copertura finaziaria del governo 

Nuovi ticket per pagare le assunzioni? 
Il plano, seppur con il toc

co dell'«iIlusionista», l'asses
sore Gigli l'ha finalmente ti
rato fuori. Sulla carta la sa
nità a Roma e nel Lazio può 
contare su circa amila nuove 
assunzioni. Ma per mettere 
però «nero su bianco» ora bi
sogna che il governo tiri fuo
ri i soldi necessari. L'effica
cia della -boccata d'ossige
no» è appesa al filo dei finan
ziamenti. L'assessore comu
nale Mario De Bartolo si 
preoccupa della spesa che 
comporterà questa «franche» 
di assunzioni (bisogna ricor
dare che il buco negli organi
ci è stato stimato attorno al
le lumila unità) e che rischia 
dì portare — dice l'assessore 
— il Lazio in testa a tutte le 
altre regioni. L'assessore De 
Bartolo si preoccupa del bi
lancio. Ma è chiaro che — co
me diceva un infermiere nei 
giorni della protesta — non 
si possono fare -le nozze con i 
fichi secchi». La mancanza di 
personale non è un invenzio
ne. Ed è anche altrettanto 
chiaro che dalla riunione fis
sata per il 1° luglio dal Consi
glio dei ministri dovrà uscire 
fuori la necessaria copertura 
finanziaria. «Quella sì che 
sarà una verifica reale — di
ce Piero Panicci, segretario 
provinciale della Funzione 
pubblica-Cgil — di come si 
vogliono risolvere I problemi 
della sanità a Roma e nel La
zio». 

Per dare esecuzione al pia
no-testamento dell'ormai ex 
assessore Gigli ci vogliono i 
soldi, ma il sindacato vuole 
anche sfogliare quel «dos
sier» preparato in gran fretta 
e in gran segreto. «Bisognerà 
vedere da vicino — continua 
Panicci — quale figure pro
fessionali si vogliono assu
mere e In quali Usi si pensa 
di impiegarle. I rischi di una 
"imbarcata clientelare" che 
tiene conto più dei bisogni 
degli amici che delle esigen
ze dei cittadini non sono cosi 
aleatori». Ma quando entrerà 
in corsia II primo nuovo in
fermiere? Se tutto procederà 
senza intoppi calcolando l 
cosiddetti tempi tecnici ci 
vorranno alcuni mesi. Sicu
ramente le assunzioni non 
potranno essere perfezionate 
prima dell'autunno. «La Re
gione dopo lo "sprint" deve 
continuare a correre — dice 

Il pericolo 
che per trovare 

i soldi 
vengano 

imposti altri 
balzelli 

Si temono 
manovre 

clientelar! 

Franco Tripodi, responsabi
le regionale della Sanità del 
Pei —, con l'iniziativa del co
munisti e la lotta dei lavora
tori della sanità si sono 
strappati i primi risultati: il 
blocco alle assunzioni, sia 
pure parzialmente, è stato 
tolto. E mentre bisogna acce
lerare le pratiche per i con
corsi — aggiunge Tripodi —, 
la Regione deve anche deci
dere il mantenimento In ser
vizio degli operatori "preca
ri" che in questo momento 

L'Usi di Tivoli appalta lavoro 
a case di cura non autorizzate 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Non esistono atti ufficiali di 
convenzione, documentazioni che ne 
attestino la validità, in alcuni casi non 
c'è neanche l'iscrizione al registro dei 
laboratori. Il tutto a fronte di una si
tuazione di disorganizzazione dram
matica. Questa la denuncia dell'asses
sorato regionale alla sanità, firmata nei 
giorni scorsi da Rodolfo Gigli, nei con
fronti della Usi Rm 26 sulle convenzioni 
con i privati. È stato a seguito di un 
indagine del servizio ispettivo dell'as
sessorato che sono emerse irregolarità 
soprattutto riguardo alle convenzioni 
stipulate con laboratori e case di cura 

firivate. La denuncia prosegue con una 
unga elencazione di omissioni da parte 

della Usi Rm 26: «Non è stato Istituito 
come prevedeva la legge 11 registro del 
laboratori — c'è scritto nella documen
tazione firmata da Gigli — mal è stato 
effettuato un controllo sulla qualità 
delle analisi, non è stato Istituito II cen
tro unico di prenotazione, non è stata 

Introdotta la scheda personale, non 
vengono effettuati I controlli contabili e 
di merito sulle impegnative presentate 
dal presidi convenzionati per il paga
mento». Quindi segue l'elenco completo 
delle strutture convenzionate non in re
gola a norma di legge. «La Usi adotti 
entro il 27 giugno — scrive Pasessorato 
alla Sanità regionale — I provvedimen
ti conseguenti alle prescrizioni soprain
dicate». 

Nella lista delle case di cura e labora
tori indiziati — a seguito dell'inchiesta 
regionale — di irregolarità, alcune tra 
le strutture private più conosciute della 
zona: il laboratorio Santa Croce, quello 
di analisi Villa Adriana che sembra non 
abbia l'atto di convenzione, il Centro 
Villa Olivia. Per il centro di terapia fisi
ca e ginnastica medica le Irregolarità 
riguardano l'utilizzo della definizione 
«centro» («può ingenerare nel pazienti 
— scrive Gigli — l'errata convinzione 
che si tratta di una struttura partico
larmente qualificata»), li fatto che 11 

presidio gestisca contemporanemaen-
te, senza essere autorizzato come po
liambulatorio, più convenzioni. «In ag
giunta — conclude il documento regio
nale — nel corso delle Indagine si è avu
to modo di rilevare che non esiste una 
precisa definizione del compiti e del 
servizi, ne una regolamentazione del
l'ufficio di direzione; anche l'affida
mento degli incarichi ai dirigenti sa
rebbe avvenuto in modo improprio». La 
realtà è che ci troviamo di fronte ad una 
gestione della sanità fallimentare — di
ce Domenico De Vincenzi, responsabile 
di questo settore della federazione di 
Tivoli del Pel — c'è uno squilibrio evi
dente tra strutture pubbliche e private 
a vantaggio di quest'ultime». Proprio in 
questi giorni Pel, Pri e Psl hanno sotto
scritto un documento programmatico 
per una gestione diversa della Usi, ten
tando di sottrarla allo strapotere demo
cristiano degli ultimi anni. 

Antonio Ciprìanl 

garantiscono il funziona
mento di servizi essenziali». 

Ma qualcosa si può fare 
anche subito. Per esempio 
pescare, con assunzioni a 
tempo determinato, nella 
graduatoria regionale dove 
frotte di infermieri specializ
zati sono in lista di attesa da 
anni. E cosi si potrebbe ripa
rare, almeno In parte, ad uno 
scandaloso spreco di denaro 
pubblico. Mentre teneva 
chiuso il rubinetto delle as
sunzioni la Regione ha con
tinuato a sfornare migliala 
di Infermieri specializzati. 
Per la loro formazione si 
spendono per 1 tre anni di 
corso 10 milioni a testa con 11 
risultato che una volta dfplo-
matl gli unici in grado di 
dargli un lavoro sono 1 pa
droni delle cliniche private 
che possono cosi, gratis ele
vare l loro standard di pro
fessionalità. E a proposito di 
cliniche private e per tornare 
anche alle preoccupazioni 
dell'assessore comunale De 
Bartolo: perché la Regione 
non tira fuori un altro piano-
lampo per ridurre le conven
zioni con le case di cura pri
vate? Anche per 11 numero di 
posti letto privati 11 Lazio è In 
testa rispetto alle altre regio
ni. E questo «Invidiabile» pri
mato si porta via il 60% del 
bilancio regionale. Anche su 
questo il vertice del 1° luglio 
a Palazzo Chigi dovrebbe di
re alcune cose chiare. II so
spetto senza caricarlo di ec
cessiva malizia, c'è ed è quel
lo che dopo aver deciso la te
rapia delle assunzioni gover
no e Regione stiano confe
zionando la pillola di nuovi 
ticket Sul tavolo del Consi
glio dei ministri ci sarà an
che un'altra questione quella 
di trovare un modo per pa
gare quegli 8mlla lavoratori 
che con 11 «pateracchio» crea
to sulle vicende degli straor
dinari arretrati non hanno, a 
differenza di altri loro colle
glli, avuto nemmeno una li
ra. Oggi In un Incontro pres
so la sede della giunta regio
nale l'assessore Gigli do
vrebbe presentare al sinda
cato la bozza di una soluzio
ne tecnica legata all'utilizzo 
delle cosiddette «code con* 
trattuali» (Incentivi, produt
tività) da presentare martedì 
prossimo al governo. 

RonaMo Ptrgofinl 


